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Dal vangelo secondo Matteo  
(22,15-21) 

In quel tempo, i farisei se ne an-
darono e tennero consiglio per 
vedere come cogliere in fallo 
Gesù nei suoi discorsi. Mandaro-
no dunque da lui i propri disce-
poli, con gli erodiani, a dirgli: 
«Maestro, sappiamo che sei ve-
ritiero e insegni la via di Dio se-
condo verità. Tu non hai sogge-
zione di alcuno, perché non 
guardi in faccia a nessuno. Dun-
que, di' a noi il tuo parere: è leci-
to, o no, pagare il tributo a Ce-
sare?». Ma Gesù, conoscendo la 
loro malizia, rispose: «Ipocriti, 
perché volete mettermi alla pro-
va? Mostratemi la moneta del 
tributo». Ed essi gli presentarono 
un denaro. Egli domandò loro: 
«Questa immagine e l'iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». 

Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio». 

parrocchia.rosario@libero.it 
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«RENDETE DUNQUE A 
CESARE QUELLO CHE È 

DI CESARE E A DIO 
QUELLO CHE È DI DIO» 

MATTEO 22,21B 

Anche quest’anno la  

“calza dei morti”  

diviene occasione 

di solidarietà  

per sostenere  

i progetti missionari 
Rivolgiti al Gruppo Scout  

o presso l'ufficio parrocchiale 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessi 
Maria nelle vetrate della nostra Chiesa 

a cura di Nunzio Todisco 



ANDARE VERSO  
Messaggio dell’Arcivescovo Mons. Leonardo D’Ascenzo per la Giornata diocesana del quotidiano cattolico Avvenire  

Carissimi,  
ancora una volta siamo 
giunti ad un appuntamen-
to annuale pastoralmente 
rilevante, quello della gior-
nata diocesana del quoti-
diano Avvenire. E’ un’oc-
casione per tornare a ri-
flettere, sia pure breve-
mente, di comunicazione 
sociale, di informazione, 
ma anche di formazione. 
Mondi questi vasti, complessi, variegati, deno-
tati da pluralismo, approcci mediatici diversi e 
dall’utilizzo di strumenti vari e sofisticati; in 
cui passano questioni di spessore e di fonda-
mentale importanza per il vivere di ciascuno e 
di tutti, quali il tema della verità, della lettura e 
dell’interpretazione della storia, del senso delle 
cose e della vita stessa, tanto per citarne qual-
cuna. 

In questo contesto, Avvenire svolge un ruolo 
di rilievo, presentandosi con una identità che 
trae ispirazione alla fede cristiana che sa farsi 
cultura e alla dottrina sociale della Chiesa. Con 
un attenzione particolare alle tematiche del 
lavoro, famiglia, vita umana, economia, politi-
ca, migranti, creato e ambiente, pace, legalità e 
giustizia, ecumenismo e dialogo interreligioso; 
nello stile di sempre, dare la notizia e farne 
l’approfondimento. E dando voce a chi non 
ha voce!  

Questo tocco di empatia, tipico del giornale, 
richiama il tema della 55^ Giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali offertoci da Papa 
Francesco: «“Vieni e vedi” (Gv 1,46). Comu-
nicare incontrando le persone come e dove 
sono», che sarà celebrata domenica 16 maggio 
2021. L’incontro di Natanaele con Gesù scatu-
risce dal suo andarlo a trovare, sia pure a se-
guito dell’invito di Filippo. L’ episodio evange-
lico su cui il Pontefice fissa l’obiettivo diventa 
così icona e paradigma di qualsiasi incontro e 
quindi comunicazione. Senza “l’ andare verso” 

non è possibile cogliere 
l’esatta dimensione della 
realtà in cui viviamo e le 
persone che la abitano.  

Inevitabilmente il mio pen-
siero va agli Orientamenti 
pastorali 2020- 2013, già 
consegnati alla nostra co-
munità ecclesiale, dal titolo 
«Una chiesa che ha il sapo-
re della casa. Una casa che 

ha il profumo della Chiesa».  

La prima tappa del triennio, «Chiesa povera 
per i poveri: comunione con il fratel-
lo/sorella», in fondo, chiede a ciascuno un 
“andare verso” - nella preghiera, riflessione e 
confronto - alla ricerca di ulteriori motivi di 
conversione personale e comunitaria per ap-
prodare ulteriormente a “esperienze che pene-
trino nella vita quotidiana delle persone, in 
una risposta costante e duratura, non occasio-
nale, poiché permanenti sono le sofferenze e i 
disagi che molti quotidianamente devono af-
frontare” (dagli Orientamenti pastorali).  

In tal senso Avvenire potrà darci una mano 
nella lettura dei tempi che stiamo vivendo, 
connotati ancora dalla presenza della pande-
mia. Ne raccomando pertanto la lettura! Che 
sia punto di riferimento per se stessi ma anche 
per la ricerca, il confronto e il dibattito nei 
gruppi! A tutti la mia benedizione!  

Chi legge Avvenire  

aiuta la comunità! 

Ogni domenica  

puoi trovare il quotidiano  

in Parrocchia. 

Per ogni copia venduta, Avvenire, 

donerà 1€ alla nostra Comunità. 



Il nostro percorso Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalle APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  

Domenica 18  28a Tempo Ordinario - Lit. ore 1a sett. - Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21 
Giornata Missionaria Mondiale 

Sostieni ESSEGIELLE  

acquistando il riso perché…  

Il riso è migliore,  

quando è sulla bocca di tutti! 

Lunedì 19 Ss. Giovanni de B. e Isacco J. e comp. – S. Paolo della Croce – mem. facoltativa 
Ef 2,1-10; Sal 99; Lc 12,13-21 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera di lode RnS 
20.00 CAMMINO NEOCATECUMENALE: catechesi per giovani e adulti  

Locali parrocchiali in via Tripoli 28. Servizio babysitter gratuito 
Vieni  

Martedì 20 DEDICAZIONE DELLA CATTEDRALE - Festa - Lit. ore: propria  
Festa della Chiesa diocesana  

19,30 Trani - Chiesa Cattedrale: Celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcive-
scovo. Le regole in vigore che richiedono una partecipazione contenuta di 
persone, i canali televisivi 190 Easy Tv e Amica 9 assicureranno la diretta 
per raggiungere quanti non potranno essere fisicamente presenti.  
Nello stesso giorno, alle ore 17,oo con diretta sui canali social della diocesi ci 
sarà una conferenza stampa di presentazione del programma annuale sulla 
priorità “Chiesa povera per i poveri: comunione con il fratello/sorella” da 
parte dell’Arcivescovo e dei direttori degli uffici pastorali. 

LA SERA LA NOSTRA CHIESA RESTERÀ CHIUSA 

Mercoledì 21 Ef 3,2-12; Cant. Is 12,2-6; Lc 12,39-48 
Beato Pino Puglisi 

La vita del beato Giuseppe Puglisi (per tutti Pino) è una perfetta icona mo-
derna dell’antica parabola evangelica del seme: dalla sua morte è cresciuto 
un germoglio che oggi continua a donare speranza a molti. Un dono radicato 
nei 33 anni di ministero sacerdotale e culminato nei tre anni da parroco a 
Brancaccio, dove aveva cominciato a offrire orizzonti nuovi ai tanti ragazzi 
che fino ad allora avevano il destino segnato nella manovalanza della malavi-
ta. La sua era diventata la voce degli onesti, capace di rompere l’omertà.  

Per questo fu ucciso con un colpo alla nuca sull’uscio di casa il 15 settembre 1993. 
Era nato quello stesso giorno di 56 anni prima, nel 1937, ed era diventato prete nel 
1960. Dopo aver ricoperto diversi incarichi, approdò a Brancaccio nel 1990, resti-
tuendo al quartiere la vita che proprio lì gli era stata donata.  

Giovedì 22 S. Giovanni Paolo II – memoria facoltativa - Ef 3,14-21; Sal 32; Lc 12,49-53 

16.30 Madrine OMD (in chiesa) 
20.15 Percorso alla nuzialità 2019/2020 

Venerdì 23 S. Giovanni da Capestrano - memoria facoltativa - Ef 4,1-6; Sal 23; Lc 12,54-59 

Sabato 24 S. Antonio Maria Claret – memoria facoltativa - Ef 4,7-16; Sal 121; Lc 13,1-9 

Domenica 25 29a Tempo Ordinario - Lit. ore 2a sett. - 


